
COMUNE DI MONTE SAN PIETRO
Città Metropolitana di Bologna

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 100 del  24/10/2024

OGGETTO:  Variazione d'urgenza al  bilancio  di  previsione finanziario  2024/2026 (art.  175, 
comma 4, del Decreto Legislativo 267/2000).

L’anno  duemilaventiquattro il  giorno  ventiquattro del  mese di  ottobre alle ore 22:04,  nella 
residenza comunale presso l’Ufficio della Sindaca, si è riunita la Giunta Comunale, regolarmente 
convocata.

Risultano i Signori Assessori:

CINTI MONICA Sindaca Presente
ZANARINI STEFANO Vice Sindaco Presente
MASINARA ERIKA Assessora Presente
IODICE MARIA CONCETTA Assessora Presente
PAZZAGLINI TOMMASO Assessore Presente
TURRINI MILA Assessora Presente

Presenti  n. 6 Assenti n. 0

Partecipa il Segretario Generale/F.F. MAGLIONE MARIA CONSIGLIA, che provvede alla redazione 
del presente verbale.

Presiede la seduta il Sindaco/F.F. CINTI MONICA, che dichiara aperta la trattazione dell'oggetto 
sopra indicato.



Deliberazione n. 100 del  24/10/2024

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso  che  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  108  del  27.12.2023  ad  oggetto 
“Approvazione  della  nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  - 
periodo  2024/2026  (art.  170,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000)”,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile, è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
2024-2026 ;

Premesso, altresì,  che con  con delibera  di Consiglio Comunale n. 109 del 27.12.2023  ad 
oggetto  “Approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2024/2026  (art.  151,  Decreto 
Legislativo n. 267/2000 e art. 10, Decreto Legislativo n. 118/2011)”, dichiarata immediatamente 
eseguibile , è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024-2026;

Richiamato l’art. 175, commi 4 e 5, del d.Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal d.Lgs. 
n. 118/2011, i quali dispongono che:

- “le  variazioni  di  bilancio  possono  essere  adottate  dall'organo  esecutivo  in  via  d'urgenza  
opportunamente motivata, salvo ratifica,  a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare  
entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data  
non sia scaduto il predetto termine” (comma 4);

- “In caso di mancata o parziale  ratifica  del  provvedimento di variazione adottato dall'organo  
esecutivo,  l'organo  consiliare  è  tenuto  ad  adottare  nei  successivi  trenta  giorni,  e  comunque  
sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi  
dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata” (comma 5);

Premesso, inoltre, che:

-  in  data  18.10.2024 l’Agenzia  regionale  per  la  Sicurezza  territoriale  e  la  Protezione  civile  ha 
emanato l'Allerta meteo-idrogeologica-idraulica n. 142/2024 valida dalle 12:00 del 18-10-2024 
alle 00:00 del 20-10-2024 con classificazione seguente:

Dalle 12:00 di venerdì 18-10-2024
CODICE COLORE ARANCIONE: per criticita' idraulica, nelle zone C1,C2,D1,F1;
CODICE COLORE GIALLO: per criticita' idraulica, nelle zone E1,E2,F2,F3,G1,G2,H1,H2; per 
criticita'  idrogeologica,  nelle  zone  A1,A2,C1,C2,E1,E2,G1,G2,H1;  per  criticita'  per  temporali, 
nelle zone A1,A2,B1,B2,C1,C2,D1,D2,G1,G2,H1,H2;

Dalle 00:00 di sabato 19-10-2024
CODICE COLORE ROSSO: per criticita' idraulica, nelle zone B1,B2,C1,C2,D1,F1,F2,F3;
CODICE COLORE ARANCIONE: per criticita' idraulica, nelle zone A1,A2,E1,E2,H1,H2; per 
criticita'  idrogeologica,  nelle  zone  A1,A2,B1,B2,C1,C2,E1,E2,G2,H1,H2;  per  criticita'  per 
temporali, nelle zone A1,A2,B1,B2,C1,C2,D1,D2,D3,E1,E2,F1,F2,F3,G1,G2,H1,H2;
CODICE  COLORE  GIALLO:  per  criticita'  idraulica,  nelle  zone  D2,D3,G1,G2;  per  criticita' 
idrogeologica,  nella  zona  G1;  per  vento,  nelle  zone  B2,D2;  per  criticita'  costiera,  nelle  zone 
B2,D2;

che prevede un interessamento del territorio Comunale di Monte San Pietro;

- con Ordinanza Sindacale n. 43 del 18.10.2024 è stato attivato il C.O.C. per la specifica allerta di 
cui in premessa con le relative funzioni di supporto;



-  in  data  19.10.2024 l’Agenzia  regionale  per  la  Sicurezza  territoriale  e  la  Protezione  civile  ha 
emanato l'Allerta  meteo-idrogeologica-idraulica n. 143/2024 valida dalle 00:00 del 20-10-2024 
alle 00:00 del 21-10-2024, con classificazione seguente:

Dalle 00:00 del 20-10-2024 alle 00:00 del 21-10-2024
CODICE  COLORE  ARANCIONE:  per  criticità  idraulica,  nelle  zone 
B1,B2,C2,D1,D2,D3,F1,F2,F3,H1,H2; per criticità idrogeologica, nelle zone B1,C2,E2,G2,H1;
CODICE COLORE GIALLO:  per  criticità  idraulica,  nelle  zone  A1,A2,C1,E1,E2,G1,G2;  per 
criticità  idrogeologica,  nelle  zone  A1,A2,B2,C1,E1,G1,H2;  per  criticità  costiera,  nelle  zone 
B2,D2;

che prevede un interessamento del territorio Comunale di Monte San Pietro;  

- con Ordinanza Sindacale n. 44 del 19.10.2024 è stato attivato il C.O.C. per la specifica allerta di 
cui in premessa con le relative funzioni di supporto;

Richiamati:

- il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 (Codice della Protezione Civile);

- l’art. 54 del decreto legislativo 18 agosto n. 267, e ss.mm.ii;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 (Norme in materia di Protezione civile e volontariato. 
Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile);

Viste:

- la deliberazione del Consiglio dell’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia 27 dicembre 2017 
n. 38 con la quale è stato approvato il Piano di protezione civile sovracomunale;

- la deliberazione del Consiglio dell’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia 25 marzo 2019 n. 6 
con la quale sono stati approvati aggiornamenti al Piano di Protezione civile sovracomunale;

- la deliberazione della Giunta dell’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia 30 settembre 2019 n. 
92 con la quale  sono state approvate  ulteriori  modifiche  al  vigente Piano di Protezione civile 
sovracomunale;

- la deliberazione di Giunta Comunale 03 aprile 2020, n. 33, con la quale sono stati individuati e 
nominati  i  Titolari  delle  Funzioni  di  Supporto Comunali  di  cui  al  Piano di  Protezione  Civile 
Sovracomunale;

- la deliberazione di Giunta Comunale 11 dicembre 2020, n. 136, con la quale sono stati aggiornati i 
nominativi dei funzionari assegnati alle funzioni di supporto del C.O.C., individuano i responsabili 
delle  funzioni  stesse  in  conseguenza  alle  modifiche  intervenute  nell’assetto  della  struttura 
comunale;

- la deliberazione di Giunta Comunale 15 aprile 2021, n. 34, con la quale sono stati aggiornati e 
variati  i  Titolari  delle  Funzioni  di  Supporto  Comunali  di  cui  al  Piano  di  Protezione  Civile 
Sovracomunale;

Considerato che a seguito delle condizioni meteorologiche dei giorni  19 e 20 ottobre u.s. nel 
territorio comunale si sono riscontrate gravi problematiche derivanti da allagamenti e dissesti che 
hanno gravemente compromesso la viabilità comunale;  

-  che le condizioni meteorologiche continuano a essere precarie e siamo in presenza di criticità 



idraulica e idrogeologica che interessa una buona parte del territorio;  

-  che in data 20.10.2024 questa Giunta Comunale ha adottato la deliberazione n. 97 ad oggetto 
“Prelevamento  dal  fondo di  riserva  e  dal  fondo di  riserva  di  cassa  (artt.  166 e  176 Decreto 
Legislativo n. 267/2000) di € 13.680,00= per finanziamento spese correnti non ricorrenti e non 
prevedibili per emergenze territoriali di Protezione Civile a seguito degli eventi atmosferici di cui 
all’allerta  meteo  n.  142/2024  -  Variazione  al  Piano  esecutivo  di  gestione  2024/2026  per 
assegnazione risorse al Responsabile del 4° Settore.”, dichiarata immediatamente eseguibile, con 
la  quale  è  stato  effettuato  un  prelievo  dal  fondo  di  riserva  per  finanziare  spese  impreviste, 
imprevedibili  ed  urgenti  necessarie  all’affidamento  di interventi  urgenti  di  protezione  civile 
necessari a ripristinare la viabilità;

- che in data 20.10.2024 il Responsabile del 4° Settore ha adottato la determinazione n. 575 ad 
oggetto “Affidamenti di lavori per interventi urgenti di protezione civile a seguito degli eventi 
atmosferici di cui all’allerta meteo n. 142/2024”, con la quale sono stati affidati i primi interventi 
urgenti di protezione civile fra i quali: 

- Via Landa comunale e Via Puglie interventi di ripristino per mantenere la viabilità fruibile e in 
sicurezza, interventi affidati alla Ditta Società Agricola F.lli Chinni s.s.,

- Pulizia del guado di via Marche per riapertura alla percorribilità, interventi affidati alla Ditta 
Impresa Tovoli Primo s.r.l.,  

- Apertura dei guadi sulla via Lavino e ripristino della viabilità in località Ronca con rimozione di 
frana  che  aveva  interessato  parte  della  carreggiata,  interventi  affidati  alla  Beghelli  s.r.l. 
Unipersonale; 

Appurato  che  sono in  corso una  serie  di  sopralluoghi  da  parte  del  Responsabile  del  4° 
Settore, dei tecnici di questo Comune unitamente al personale della Polizia Locale, della Protezione 
Civile, ecc., per verificare tutte le attività da porre in essere per garantire condizioni di sicurezza per 
i cittadini e per la percorribilità delle strade in sicurezza; 

Considerato  che  il  Responsabile  del  4°  Settore  ha  segnalato  la  necessità  e  l’urgenza  di 
effettuare tempestivamente i seguenti pronti interventi di protezione civile connessi al superamento 
dell’emergenza e necessari a garantire la sicurezza dei cittadini: 

- rimozione del fango su via Alcide de Gasperi per consentire l'accesso alle abitazioni e ai volontari  
per l'aiuto alla popolazione e svuotamento dei piani interrati, 

- ripristino della strada di via Guarino Venturi per consentire di uscire a sette nuclei familiari isolati, 

- abbattimento degli alberi lungo la via Lavino all'altezza del ponte maremmana e via dalle Olle, 

- abbattimento di un albero in via Dalle Olle che ha interrotto la viabilità, 

- ripristino del guado sulla via Lavino al n. 386 per consentire il passaggio ai VVFF per scortare le 
famiglie evacuate;

- ripristino della viabilità in località Borra con rimozione di frana che aveva interessato tutta la  
carreggiata

- palo del passaggio pedonale in via Lavino; 

- rimozione della frane che avevano interessato la via San Lorenzo; 



- ripristino della percorribilità del guado di via Guarda per raggiungere due nuclei familiari con due 
persone invalide rimaste isolate; 

il costo complessivo dei pronti interventi avanti elencati ammonta a € 30.000,00= oltre ad I.V.A. 
(22%) e pertanto complessivi € 36.600,00=; 

nonché i seguenti interventi di manutenzione straordinaria: 

- manutenzione della via Pradalbino ex via delle Crete, per consentire l'accesso ai mezzi di soccorso 
per le abitazioni in via Cà Foscolo isolate per una frana che ha interessato tutta la carreggiata, con 
ricostruzione della superficie della strada bianca con inerti a diversa granulometria, ristabilendo 
l’uniformità e la corretta inclinazione di un fondo deteriorato in modo che possa tornare a essere 
rapidamente praticabile e fruibile anche dai mezzi di soccorso, 
il  costo  dell’intervento  di  manutenzione  straordinaria  ammonta  a  €  50.000,00 oltre  ad  I.V.A. 
(22%) e pertanto complessivi € 61.000,00=; 

- lavori  di  ripristino  della  banchina  della  via  Amola  per  consentire  di  mantenere  fruibile  la 
medesima viabilità con percorrenza almeno a senso unico alternato, 
il costo dell’intervento di manutenzione straordinaria ammonta a € 30.000,00= oltre I.V.A. (22%) 
e pertanto complessivi € 36.600,00=; 

Dato atto che gli interventi sopra descritti sono urgentissimi e devono essere qualificati quali 
spese correnti non ricorrenti quelli relativi ai pronti interventi e quali spese di investimento quelli 
relativi alla manutenzione di via Pradalbino e di Via Amola;  

Considerato  che  al  finanziamento  di  tali  spese  aventi  carattere  di  estrema  urgenza  può 
provvedersi con applicazione di parte dei fondi liberi costituenti avanti di amministrazione 2023 
apportando  al  bilancio  di  previsione  2024/2026,  esercizio  2024,  la  necessaria  e  conseguente 
variazione; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 27. in data 15 aprile 2024, con la 
quale è stato approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, il quale si è chiuso con un 
risultato di amministrazione di € 7.868.672,18= così suddiviso:

Fondi accantonati: € 1.375.080,41=
Fondi vincolati: € 2.480.470,01=
Fondi destinati: €    148.869,67=
Fondi liberi: € 3.864.252,09=;

Dato atto che ad oggi risulta applicato  avanzo di  amministrazione  vincolato  2023 per € 
579.849,43= e l’avanzo di amministrazione residuo/ancora da applicare ammonta a € 7.288.822,75= 
e  risulta così composto:

Fondi Importo iniziale Importo 
applicato  alla 
spesa corrente 

Importo 
applicato

alla spesa in 
conto capitale 

Importo 
disponibile

Accantonati 1.375.080,41= 30.599,57= € 0,00= 1.344.480,84=
Vincolati 2.480.470,01= 33.531,19= € 243.505,08= 2.203.433,74=
Destinati 148.869,67= 0,00= 92.261,98= 56.607,69=
Liberi 3.864.252,09= 105.911,90= 74.039,71= 3.684.300,48=
TOTALE 7.868.672,18= 170.042,66= 409.806,77= 7.288.822,75=

Richiamato il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale 



individua  la  costituzione  delle  quote  vincolate,  accantonate,  destinate  del  risultato  di 
amministrazione e disciplina i relativi utilizzi;

Appurato in particolare che la quota libera dell’avanzo di amministrazione accertato può 
essere utilizzato,  ai  sensi  dell’art.  187, comma 2,  del  d.Lgs.  n.  267/2000, come modificato  dal 
d.Lgs. n. 126/2014, con delibera di variazione di bilancio per le finalità di seguito indicate in ordine 
di priorità:
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove 
non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c)per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.

Dato atto che, ai  sensi del comma 3-bis del citato articolo 187, l’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione  non vincolato  è  ammesso solamente  nel  caso  in  cui  l’ente  non faccia  ricorso 
all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione 
ai sensi degli articoli 222 e 195 del Tuel;

Atteso che non trovandosi  l’ente  in  anticipazione  di  tesoreria  ovvero non utilizzando in 
termini  di  cassa  entrate  aventi  specifica  destinazione,  sussistono  le  condizioni  per  l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione non vincolato;

Dato atto che con il provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio approvato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 30.07.2024 ad oggetto “Approvazione dell’assestamento 
generale e salvaguardia degli equilibri di bilancio dell’esercizio 2024 (art. 175, comma 8 e art. 193 
del d.lgs. n. 267/2000).”, è stato accertato, ai sensi dell’art.  193, D.Lgs. n. 267/2000, sulla base 
dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del servizio finanziario di concerto con i Responsabili 
di Settore, il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza 
sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-
finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché 
l’adeguatezza  dell’accantonamento  al  Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  nel  risultato  di 
amministrazione.  Nella  medesima  deliberazione  si  è  preso atto  della  inesistenza  di  debiti  fuori 
bilancio da riconoscere, situazione ancora oggi valida e dato atto che con l’applicazione dell’avanzo 
di  amministrazione  2023  –  fondi  liberi  –  che  viene  disposta  con  il  presente  provvedimento 
permangono gli equilibri di bilancio;

Atteso  che  l’art.  193,  comma 1,  del  d.Lgs.  n.  267/2000,  prevede che  gli  enti  rispettino 
durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti 
per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo i principi 
dettati dall’ordinamento finanziario e contabile;

Ritenuto,  pertanto,  con il  presente atto  di  apportare  al  bilancio di previsione 2024/2026, 
esercizio 2024, le variazioni avanti descritte necessarie al tempestivo affidamento di interventi di 
protezione civile; 

Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera A) contenente l’elenco delle variazioni 
da apportare  al  bilancio di previsione finanziario 2024/2026 del quale si  riportano le risultanze 
finali:

ANNO 2024

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO € 134.200,00=
CA € 0,00=



Variazioni in diminuzione
CO € 0,00=
CA € 0,00=

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO € 134.200,00=
CA € 134.200,00=

Variazioni in diminuzione
CO € 0,00=
CA € 134.200,00=

TOTALE A PAREGGIO
CO € 134.200,00= € 134.200,00=
CA € 134.200,00= € 134.200,00=

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, come risulta dal prospetto allegato sotto 
la lettera B) quale parte integrante e sostanziale;

Acquisito l’allegato parere favorevole del Revisore Unico dei Conti, Dott. Giuseppe Flace, 
prot. n. 22275/2024 in data 23.10.2024, rilasciato ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), relativamente 
alle variazioni di bilancio, allegato alla presente;

Ritenuto  pertanto  di  avvalersi  del  potere  surrogatorio  riconosciuto  all’organo  esecutivo 
dall’art.  175, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000, e di  apportare,  in via d’urgenza,  al  bilancio di  
previsione dell’esercizio le variazioni sopra indicate;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visti:

- il  Decreto  Legislativo  18.08.2000  n.  267,  nonché  le  vigenti  disposizioni  di  legge  ad  esso 
compatibili;

- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
- il D.Lgs. n. 118/2011;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
- il vigente Regolamento comunale di contabilità;
- gli articoli 4 e 5 del Regolamento dei Controlli Interni;

Preso atto che l'istruttoria della presente delibera è stata effettuata dalla Responsabile del 
Servizio Finanziario;

Visti  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  del  presente 
provvedimento  espressi,  ai  sensi  dell'art.  49 del  D.Lgs.  n.  267/2000,  dalla  Responsabile  del  2° 
Settore e dalla Responsabile del Servizio Finanziario ed allegati alla presente deliberazione;

A votazione unanime e palese

D E L I B E R A

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate:

1) - di applicare al bilancio di previsione dell’esercizio 2024/2026, ai sensi dell’art. 187, comma 2, 
del Decreto Legislativo n. 267/2000, l’avanzo di amministrazione risultante dall’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio 2023 per il finanziamento delle spese impreviste, imprevedibili ed 
urgenti connesse agli eventi meteorologici del 19 e 20 ottobre u.s., come di seguito specificato:



Fondi accantonati Euro 0,00

Fondi vincolati Euro 0,00

Fondi destinati Euro 0,00

Fondi liberi:

Copertura debiti fuori bilancio Euro 0,00

Finanziamento spese di investimento Euro 97.600,00

Finanziamento spese correnti non permanenti Euro       36.600,00

TOTALE AVANZO APPLICATO Euro  134.200,00

2) - di  dare  atto  che,  sulla  base  di  quanto  disposto  al  precedente  punto  1),  l’avanzo  di 
amministrazione residuo risulta così composto:

Fondi Importo iniziale Importo 
applicato  alla 
spesa corrente 

Importo 
applicato

alla spesa in 
conto capitale 

Importo 
disponibile

Accantonati 1.375.080,41= 30.599,57= € 0,00= 1.344.480,84=
Vincolati 2.480.470,01= 33.531,19=  243.505,08= 2.203.433,74=
Destinati 148.869,67= 0,00= 92.261,98= 56.607,69=
Liberi 3.864.252,09= 142.511,90= 171.639,71= 3.550.100,48=
TOTALE 7.868.672,18= 206.642,66= 507.406,77= 7.154.622,75=

3) - di apportare al bilancio di previsione finanziario 2024/2026, annualità 2024, le variazioni di 
competenza  e  di  cassa,  ai  sensi  dell’art.  175,  commi  1  e  2,  del  D.Lgs.  n.  267/2000, 
analiticamente  indicate  nell’allegato  A)  di  cui  si  riportano  le  seguenti  risultanze  finali 
necessarie all’affidamento di interventi di protezione civile:

ANNO 2024

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO € 134.200,00=
CA € 0,00=

Variazioni in diminuzione
CO € 0,00=
CA € 0,00=

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento
CO € 134.200,00=
CA € 134.200,00=

Variazioni in diminuzione
CO € 0,00=
CA € 134.200,00=

TOTALE A PAREGGIO
CO € 134.200,00= € 134.200,00=
CA € 134.200,00= € 134.200,00=

4) - di  dare  atto  del  permanere  degli  equilibri  di  bilancio,  sulla  base  dei  principi  dettati 
dall’ordinamento finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6, e 193 del 
d.Lgs.  n.  267/2000,  come risulta  dal prospetto che si  allega sotto  la  lettera  B) quale parte 
integrante e sostanziale;



5) - di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio Comunale entro il termine di 
60 giorni e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso, ai sensi dell’art. 175, comma 4, 
d.Lgs. n. 267/2000;

6) - di  dichiarare,  con  separata  ed  unanime  votazione,  immediatamente  eseguibile  il  presente 
provvedimento,  ai  sensi  dell'art.  134,  c.  4,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  per  poter  procedere 
immediatamente  all’affidamento  di  alcuni  pronti  interventi  di  protezione  civile  connessi  al 
superamento dell’emergenza in corso a seguito degli eventi meteorologici del 19 e 20 ottobre 
u.s.  e  ai  lavori  di  manutenzione  straordinaria  di  alcune  strade  comunali  danneggiate  dei 
medesimi eventi.



COMUNE DI MONTE SAN PIETRO
Città Metropolitana di Bologna

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il Sindaco/F.F.
CINTI MONICA

Il Segretario/F.F.
MAGLIONE MARIA CONSIGLIA
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